
tori devono altresì svolgere una puntuale e
diligente attività di informazione dei pro-
prietari o utilizzatori dei veicoli interessati,
quali risultanti dall’archivio nazionale dei
veicoli di cui all’articolo 226, commi 5 e
seguenti.

2. Il costruttore che, avendo provveduto
agli adempimenti di cui al comma 1, dopo
ventiquattro mesi dall’avvio della campagna
di richiamo per l’adozione di misure cor-
rettive, riscontri che ad un veicolo non siano
stati ancora apportati i necessari adegua-
menti ha l’obbligo di inserire i relativi dati
nell’elenco telematico, istituito presso la Di-
rezione generale per la motorizzazione del
Dipartimento per i trasporti e la navigazione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, e di provvedere al suo aggiorna-
mento.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il
costruttore che omette di adottare le misure
correttive, di informazione e di inserimento
e aggiornamento dei dati nell’elenco tele-
matico prescritte ai sensi dei commi 1 e 2
è soggetto, per ciascuna misura non adottata,
alla sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 10.000 a euro 60.000.

4. Con provvedimento della Direzione ge-
nerale per la motorizzazione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione,
sono disciplinate le modalità di accesso
all’elenco telematico di cui al comma 2 da
parte degli operatori autorizzati e di con-
sultazione da parte degli organi di polizia e
degli utenti.

5. Chiunque circola con un veicolo pre-
sente nell’elenco telematico di cui al comma
2 è soggetto alla disciplina sanzionatoria di
cui all’articolo 80, comma 14 ».

Art. 13.

(Disposizioni concernenti lo svolgimento di
operazioni in materia di motorizzazione e il
controllo sulle officine concessionarie del
servizio di revisione dei veicoli a motore)

1. All’articolo 19 della legge 1° dicembre
1986, n. 870, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3),
4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della
tabella 3 allegata alla presente legge pos-
sono essere effettuate, a richiesta degli in-
teressati, presso le sedi da essi predisposte,
con spese interamente a loro carico. Al
personale incaricato delle operazioni di cui
al presente comma, con funzione di titolare
dell’attività, sono corrisposti i seguenti im-
porti onnicomprensivi:

a) euro 350 lordi per ogni giornata
completa di operazioni, comprensiva delle
sedute antimeridiana e pomeridiana;

b) euro 175 lordi per ogni giornata
di operazioni, svolta in singola seduta an-
timeridiana o pomeridiana;

c) euro 100 a titolo di rimborso
forfetario delle spese di trasferta per ogni
giornata o frazione di giornata di attività, ivi
compreso il rimborso delle spese per l’uti-
lizzo del proprio mezzo di trasporto cui il
personale sia autorizzato »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Al personale eventualmente inca-
ricato dell’esecuzione di funzioni ausiliarie e
di supporto al titolare dell’attività, con con-
seguente incremento del numero delle ope-
razioni compiute in ogni giornata completa
o singola seduta antimeridiana o pomeri-
diana, è corrisposto il 40 per cento degli
importi di cui al comma 1, lettere a) e b),
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nonché il rimborso delle spese di cui al
comma 1, lettera c).

1-ter. Qualora le operazioni siano eseguite
in orario di servizio antimeridiano, al per-
sonale incaricato dell’attività, quale titolare
o con funzione di supporto, è corrisposta la
sola quota riferita al rimborso forfetario
delle spese di trasferta di cui al comma 1,
lettera c). Nel caso in cui le operazioni
siano eseguite in orario pomeridiano con
parziale impegno dell’orario di servizio, al
personale incaricato dell’attività, quale tito-
lare o con funzione di supporto, è corri-
sposta la quota di cui al comma 1, lettera
c), riferita al rimborso forfetario delle spese
di trasferta, oltre al 50 per cento della quota
di competenza di cui ai commi 1, lettera b),
e 1-bis.

1-quater. Gli oneri derivanti dalla remu-
nerazione delle attività di cui ai commi 1-bis
e 1-ter sono posti interamente a carico dei
soggetti richiedenti.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1, 1-bis e 1-ter si applicano anche
all’esercizio delle attività ispettive e di vi-
gilanza disposte dai competenti uffici della
motorizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

1-sexies. Gli oneri derivanti dalla remu-
nerazione delle attività di cui al comma
1-quinquies sono posti interamente a carico
dei soggetti destinatari delle attività ispettive
e di vigilanza »;

c) i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati.

2. Con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sentite le organiz-
zazioni sindacali, con l’obiettivo di massi-
mizzare il livello del servizio reso all’u-
tenza, è disciplinato il numero delle opera-
zioni che compongono ogni giornata completa
od ogni seduta antimeridiana o pomeridiana.

3. All’articolo 80 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285, il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Dipartimento competente del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
effettua periodici controlli sulle officine delle
imprese di cui al comma 8 e controlli, anche
a campione, sui veicoli sottoposti a revisione
presso le medesime. I predetti controlli sono
effettuati da personale del medesimo Dipar-
timento, abilitato all’esecuzione delle ope-
razioni di revisione sui veicoli ai sensi
dell’articolo 81 del presente codice e re-
munerato ai sensi dell’articolo 19, comma
1-quinquies, della legge 1° dicembre 1986,
n. 870. A tal fine, con il decreto di cui al
comma 12 del presente articolo sono altresì
determinati gli importi, a carico delle offi-
cine, che affluiscono all’apposito capitolo di
pertinenza del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. La mancata corresponsione
di tali importi comporta l’applicazione delle
sanzioni di cui al comma 15 ».

4. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 80, comma 10, del codice di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
come sostituito dal comma 3 del presente
articolo, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono determinati gli importi dovuti dai sog-
getti destinatari delle attività ispettive e di
vigilanza ai sensi dell’articolo 19, comma
1-sexies, della legge 1° dicembre 1986, n. 870,
introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo, e le relative modalità di versamento
all’entrata del bilancio dello Stato ai fini
della successiva riassegnazione ai pertinenti
capitoli di spesa.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal giorno successivo
alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dal comma 2.

6. Alla tabella III.1 (Art. 242 – Accer-
tamenti tecnici) allegata al titolo III del
regolamento di esecuzione e di attuazione
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del codice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, nella colonna: « Accertamenti
consentiti », le parole: « Lettere d), e) »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « Lettere c), d), e) ».

TITOLO II

MICROMOBILITÀ

CAPO I

DEI VEICOLI DESTINATI ALLA MICRO-
MOBILITÀ ELETTRICA

Art. 14.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in materia di monopattini e altri di-

spositivi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 75, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) le caratteristiche tecnico-costruttive
definite con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti »;

b) al comma 75-ter, lettera c), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , impo-
nendo al gestore del servizio l’installazione
obbligatoria di sistemi automatici che impe-
discano il funzionamento dei monopattini al
di fuori di tali aree »;

c) al comma 75-quater è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « È altresì vietata
la circolazione dei monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica privi del con-
trassegno di cui al comma 75-vicies quater,
con contrassegno non visibile, alterato o

contraffatto ovvero privi della copertura as-
sicurativa di cui al comma 75-vicies quin-
quies »;

d) al comma 75-quinquies, le parole:
« 75-vicies ter » sono sostituite dalle se-
guenti: « 75-vicies quinquies »;

e) al comma 75-novies, le parole: « I
conducenti di età inferiore a diciotto anni »
sono sostituite dalle seguenti: « I conducenti
dei monopattini »;

f) al comma 75-undecies, terzo periodo,
le parole: « , salvo che nelle strade con dop-
pio senso ciclabile » sono soppresse;

g) il comma 75-terdecies è sostituito
dal seguente:

« 75-terdecies. I monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica possono cir-
colare solo su strade urbane con limite di
velocità non superiore a 50 km/h »;

h) il comma 75-quinquiesdecies è sosti-
tuito dal seguente:

« 75-quinquiesdecies. È vietata la sosta
dei monopattini sul marciapiede. I comuni, a
condizione che il marciapiede, per dimen-
sione e caratteristiche, lo consenta, possono
individuare con ordinanza aree di sosta ri-
servate ai monopattini anche sul marcia-
piede, purché nella parte rimanente dello
stesso sia assicurata la regolare e sicura cir-
colazione dei pedoni e delle persone con di-
sabilità. Tale utilizzo deve essere indicato
con la prescritta segnaletica verticale e oriz-
zontale. Le aree di sosta riservate ai mono-
pattini possono essere prive di segnaletica
orizzontale e verticale, purché le coordinate
GPS della loro localizzazione siano consul-
tabili pubblicamente nel sito internet istitu-
zionale del comune. Ai monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica è comun-
que consentita la sosta negli stalli riservati
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